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PREMESSA

Sembra corretto ritenere – per lo meno nei paesi so-
cialmente più avanzati e pertanto dotati di un discreto 
livello di istruzione pubblica – che l’idea dell’evoluzio-
ne biologica sia largamente accettata, nel senso che si 
ammette che le specie viventi attuali derivano per di-
scendenza da specie anteriori meno numerose e meno 
complesse. Affermare che le cose siano per davvero 
andate così costituisce già una teoria, la cui prima si-
stematica elaborazione si deve al naturalista francese 
Lamarck, che la espose nei primi anni dell’Ottocento. 
Bisognava comunque proporre una concezione circa i 
meccanismi e le modalità che hanno prodotto, appun-
to, il processo dell’evoluzione biologica, e lo stesso La-
marck avanzò la tesi secondo cui gli organismi viventi 
compiono spontaneamente ogni sforzo per adattarsi 
all’ambiente, trasformando la propria costituzione e 
funzionalità che vengono trasmesse ereditariamente 
alla discendenza. Mezzo secolo dopo, Darwin (ricono-
scendo esplicitamente i meriti di Lamarck) aggiungeva 
una nuova originale tesi circa i meccanismi dell’evolu-
zione, ossia il famoso principio della selezione naturale: 
secondo questo, se in una popolazione di individui di 
una certa specie ne esistono alcuni dotati di caratteri-
stiche che permettono loro di sfruttare meglio le scar-
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se risorse dell’ambiente per sopravvivere e riprodursi, 
questi individui e la loro discendenza finiranno con 
l’occupare l’intero ambiente (mentre gli altri si saran-
no gradatamente estinti) e una specie diversa avrà rim-
piazzato la precedente. Darwin non sosteneva che la 
selezione naturale fosse l’unica causa dell’evoluzione e, 
in particolare, riconosceva tra i fattori di questa anche 
quelli ipotizzati da Lamarck. La teoria di quest’ultimo, 
tuttavia, fu bloccata sul finire del secolo dall’affermarsi 
della teoria di Weissmann della separatezza, negli orga-
nismi, del plasma somatico dal plasma germinale esclu-
sivamente contenuto nei gameti e, pertanto, trasmissi-
bile alla discendenza. Ebbene, poiché le modificazioni 
indotte in un individuo dall’adattamento all’ambiente 
riguardano solamente organi e funzioni del suo corpo, 
ma non i suoi gameti, non sono trasmissibili alla discen-
denza. Con ciò il lamarckismo sembrò consegnato in 
blocco alla storia della scienza, ma ormai privo di valo-
re attuale.

Si spiega in tal modo perché, quando nella prima 
metà del Novecento, prese corpo la cosiddetta “nuova 
sintesi”, in cui confluirono diverse discipline, la teoria 
specificamente centrata sull’evoluzione sia stata quel-
la darwiniana (tant’è vero che si parla di “neodarwini-
smo”) e in essa il ruolo di motore dell’evoluzione viene 
attribuito alla selezione naturale. Fin qui nulla di strano, 
finché non si pretenda che il neodarwinismo sia l’unica 
teoria dell’evoluzione scientificamente corretta, come 
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invece dichiarano non pochi suoi sostenitori. Essi, in 
particolare, affermano che le numerose difficoltà che 
sono state sollevate nei confronti del neodarwinismo 
fanno parte della normale dialettica che caratterizza il 
dibattito scientifico, senza peraltro intaccare il quadro 
generale della teoria.

In sostanza è frequente che chi critica il neodarwini-
smo venga squalificato come qualcuno che nega l’evo-
luzione. Accusa scorretta poiché, come si è visto, si può 
credere all’evoluzione senza aderire a una particolare 
teoria dell’evoluzione e, in particolare, senza ritenere 
che basti la selezione naturale per darne conto.

Ciò che stupisce è che da vari decenni esistono ri-
cerche e risultati scientifici che mostrano la limitatez-
za del modello neodarwiniano, risultati e modelli non 
ignorabili da parte degli specialisti neodarwiniani. La 
loro posizione sembra quindi dipendere da una conce-
zione filosofica più generale, che potremmo chiamare 
determinista, che vuole escludere dal discorso evoluti-
vo ogni riferimento a collaborazioni creative, e lascia 
spazio, per usare i termini di un celebre libro di Monod, 
al puro gioco di “caso e necessità”.

Questa visione non sarebbe dannosa se si limitasse 
al campo delle scienze, ma è innegabile che essa viene 
usata come supporto apparentemente neutrale e ogget-
tivo all’interno di una concezione oggi molto diffusa 
nelle società socialmente più avanzate, e specialmen-
te nella sfera delle attività economiche in cui impera 
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il cosiddetto “darwinismo sociale” dove il ruolo degli 
organismi viventi è assunto dagli attori economici e 
l’ambiente è l’intero contesto sociale. Qui la lotta per 
la vita e la selezione naturale diventano la concorrenza 
spietata e il prevalere del più forte. Con le perplessità di 
natura etica, sociale e politica a ciò connesse.

Ecco allora come possiamo chiarire in breve la na-
tura e il proposito di questo saggio. Il primo capitolo 
si propone di rivisitare, alla luce di ricerche e risultati 
scientifici aggiornati, la questione della ereditabilità dei 
caratteri acquisiti, che aveva bloccato il lamarckismo e 
che oggi si può riformulare sia considerando in senso 
lato la trasmissibilità di caratteristiche entrate nell’in-
dividuo dall’ambiente, sia gli aspetti di collaborazione, 
convergenza, simbiosi e solidarietà che, al puro e sem-
plice livello biologico, limitano il ruolo della semplice 
selezione naturale. Non a caso il titolo di questo primo 
capitolo (Lamarck non aveva tutti i torti!) suona come un 
certo recupero del lamarckismo.

Il secondo capitolo (Riflessioni sull’evoluzione e l’evo-
luzionismo) analizza le radici di alcuni equivoci di na-
tura filosofica che hanno alimentato e continuano ad 
alimentare le discussioni sull’evoluzione (come l’ambi-
guo concetto di “creazionismo” e la frequente confu-
sione tra evoluzionismo e teorie dell’evoluzione) senza 
ignorare, e discutendo anzi esplicitamente, anche quei 
rapporti tra evoluzionismo e religione che sin dalle ori-
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gini hanno influito sugli atteggiamenti di accettazione 
o di rigetto dell’evoluzionismo.

Ovviamente, questi temi non rientrano in un discor-
so esclusivamente epistemologico ma si impongono 
quando si tenga conto del grande impatto e del presti-
gio sociale di cui gode oggi la scienza e che entra in 
gioco quando si affrontano i problemi che riguardano 
il senso della vita di ciascuno e le istanze di moralità e 
giustizia che ispirano le nostre società.

Carlo Bellieni e Lourdes Velázquez
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INTRODUZIONE

Vogliamo introdurre questo libro con un breve pas-
so di Charles Darwin e due recentissimi report di alcuni 
studiosi americani, che danno l’idea di quello che po-
tremmo chiamare l’evoluzione dell’idea di evoluzione. 
È importante conoscere quel che Darwin pensava su 
Lamarck e cosa pensasse della sua propria geniale in-
tuizione. Così come è importante conoscere le ultime 
notizie scientifiche sulle novità in campo evoluzionisti-
co che riportiamo nel libro, dal trasferimento genico 
orizzontale all’epigenetica.

Charles Darwin, Sulla origine delle specie per elezione 
naturale, ovvero conservazione delle razze perfezionate nella 
lotta per l’esistenza:

Lamarck fu il primo a destare vivamente l’attenzione 
colle sue conclusioni. intorno a tale soggetto. Questo 
naturalista celebre pubblicò per la prima volta nel 1801 
la sua dottrina; estese poscia notevolmente la sua teo-
ria nel 1809 colla Philosophie Zoologique, e nel 1815 
nell’Introduzione alla sua Histoire naturelle des ani-
maux sans vertèbres. In queste diverse opere egli svi-
luppò l’idea che tutti gli animali, non eccettuato l’uo-
mo, derivano da altre specie anteriori. Egli rendeva 
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con ciò un servigio eminente alla scienza, abituando 
gli spiriti a considerare ogni cambiamento avvenuto 
nel mondo organico e nell’inorganico come il risultato 
probabile di una legge naturale e non già di un inter-
vento miracoloso. Lamarck fu condotto ad ammettere 
il principio della trasformazione graduale delle specie 
per la difficoltà di discernere le specie dalle varietà, 
per la serie non interrotta delle forme in certi gruppi 
organici e per l’analogia colle nostre produzioni do-
mestiche. Quanto ai mezzi di modificazione impiegati 
dalla natura, egli dava qualche peso all’azione diretta 
delle condizioni fisiche della vita, come agli incrocia-
menti fra le forme preesistenti, ed attribuiva la massi-
ma influenza all’uso e al non uso degli organi, oppure 
all’effetto delle abitudini. Sembra ch’egli ripetesse da 
quest’ultima causa gli adattamenti meravigliosi degli 
esseri organizzati come, per esempio, il collo lungo del-
la giraffa costrutto tanto ingegnosamente da permet-
terle di strappare le foglie dai rami degli alberi. Ma 
credeva anche all’esistenza di una legge di progressivo 
sviluppo; e siccome tutte le forme organiche avrebbe-
ro una medesima tendenza a progredire, egli spiegava 
l’esistenza attuale d’organismi semplicissimi coll’a-
iuto della generazione spontanea. Stefano Geoffroy 
Saint-Hilaire fino dal 1795 avanzò l’ipotesi che le così 
dette specie di un medesimo genere non sieno che le 
varietà degeneri di uno stesso tipo. Solo nel 1828 egli 
espresse la convinzione che le medesime forme non si 
fossero perpetuate invariabili, dall’origine delle cose.
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È cosa molto interessante il contemplare una spiaggia 
ridente, coperta di molte piante d’ogni sorta, cogli uc-
celli che cantano nei cespugli, con diversi insetti che 
ronzano da ogni parte e coi vermi che strisciano sull’u-
mido terreno: ed il considerare che queste forme elabo-
rate con tanta maestria, tanto differenti fra loro e di-
pendenti l’una dall’altra, in maniera così complicata, 
furono tutte prodotte per effetto delle leggi che agiscono 
continuamente intorno a noi. Queste leggi, prese nel 
senso più largo, sono: lo Sviluppo colla Riproduzione; 
l’Eredità che è quasi implicitamente compresa nella 
Riproduzione; la Variabilità derivante dall’azione di-
retta e indiretta delle condizioni esterne della vita e 
dall’uso o dal non-uso; la legge di Moltiplicazione in 
una proporzione tanto forte da rendere necessaria una 
Lotta per l’Esistenza, dalla quale deriva l’Elezione na-
turale, la quale richiede la Divergenza del Carattere e 
l’Estinzione delle forme meno perfezionate. Così dalla 
guerra della natura, dalla carestia e dalla morte se-
gue direttamente l’effetto più stupendo che possiamo 
concepire, cioè la produzione degli animali più elevati. 
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E.E. Nilsson, M.B. Maamar, M.K. Skinner, Environ-
mentally Induced Epigenetic Transgenerational Inheritance 
and the Weismann Barrier: The Dawn of Neo-Lamarckian 
Theory, J Dev Biol., 2020 December 4, 8(4): 28:

Negli ultimi 120 anni, la barriera di Weismann e la 
teoria dell’ereditarietà del plasma germinale associata 
sono state una dottrina che ha avuto un impatto sulla 
biologia evolutiva e sui nostri concetti di eredità attra-
verso la linea germinale. Sebbene August Weismann 
nel suo libro del 1872 avesse ragione sul fatto che lo 
sperma e l’uovo fossero le uniche cellule a trasmettere 
informazioni molecolari alla generazione successiva, 
il concetto che le cellule somatiche non influenzano la 
linea germinale (cioè la barriera di Weismann) non è 
corretto. Tuttavia, la dottrina o il dogma della barrie-
ra di Weismann influenza ancora molti campi e ar-
gomenti scientifici. La scoperta dell’epigenetica e, più 
recentemente, dell’eredità transgenerazionale epigene-
tica indotta dall’ambiente della variazione fenotipica 
e della patologia, ha avuto un impatto significativo 
sulla teoria dell’evoluzione e sulla medicina odierna. 
L’epigenetica ambientale e il concetto di eredità epi-
genetica transgenerazionale confutano aspetti della 
barriera di Weismann e richiedono una rivalutazio-
ne sia della teoria dell’ereditarietà che della teoria 
dell’evoluzione.
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E. Yasinski, First Report of Horizontal Gene Transfer 
Between Plant and Animal, The Scientist.com, March 25, 
2021:

Nel primo esempio noto di trasferimento genico oriz-
zontale tra una pianta e un animale, un comune pa-
rassita noto come mosca bianca (Bemisia tabaci) ha 
acquisito un gene da una delle varie piante di cui si 
nutre, hanno riferito i ricercatori oggi (25 marzo) su 
Cell. Il gene, BtPMaT1, protegge gli insetti dai glico-
sidi fenolici, tossine che molte piante producono per 
difendersi da tali parassiti, permettendo così alle mo-
sche bianche di banchettare. “Questo studio è davvero 
interessante”, dice Charles Davis, un biologo evolu-
zionista dell’Università di Harvard che non è stato 
coinvolto nello studio. Esso “dimostra ancora un altro 
bell’esempio di come il trasferimento genico orizzonta-
le tra eucarioti conferisca novità evolutive”.
Pamela Soltis, una biologa vegetale presso l’Universi-
tà della Florida che non è stata coinvolta nello studio, 
dice in un’e-mail a The Scientist che lo studio solleva 
“domande intriganti”, come e quando si è verificato 
il trasferimento genico e “come comunemente questo 
processo è stato coinvolto nella generazione di resi-
stenza negli erbivori alla chimica delle piante?”.
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